
Atti Parlamentari ' 1521 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXItl —i l a SESSIONE —"D'ISOOÌSÌONT— TORNATA. D3L 23 MWHO 1909 'i 

ve rno assumesse l 'obbl igo di m a n t e n e r e gli 
inabi l i al lavoro, la c i f ra b isognerebbe per 
lo meno mol t ip l icar la per 50, perchè quan-
do gli inabi l i al l avoro dovessero essere 
m a n t e n u t i da l Governo , crescerebbero d i 
numero . 

XJna voce. T u t t i d iven t e r ebbe ro inabi l i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ad ogni modo è u n pro-
b l ema che va e samina to spec ia lmen te per 
le conseguenze finanziarie che può avere , 
aff inchè non si r ipe ta ciò che avvenne 
colla le ¿ge di p u b b l i c a s icurezza del 1890, in 
cu is ip rescr i s se che lo S t a t o av rebbe p rovve-
du to agli inabi l i al l avoro , ma q u a n d o si 
andò ad e samina re la p o r t a t a finanziaria si 
r imase così s p a v e n t a t i che i m m e d i a t a m e n t e 
l 'esecuzione del la legge f u sospesa. Ora que-
s to che è a c c a d u t o u n a vo l t a è bene che 
non si r ipe ta ; quindi , p r i m a di a f f r o n t a r e 
ques to p rob lema , bisogna s tud ia r lo a - fondo 
ed assicurarsi di ave re i mezzi per po te r lo 
r isolvere. 

Del res to in ques ta ma te r i a bisogna an-
dare mol to a r i l en to ne l l ' addossare oneri 
al lo S t a to , perchè, il g iorno in cui lo S t a t o 
li assume, cessa c o m p l e t a m e n t e la benefi-
cenza pubb l i ca . I n f a t t i gli ospedal i di Ro-
ma, il g iorno in cui f u s t ab i l i to che ciò che 
m a n c a v a al pareggio del loro bi lancio lo 
a v r e b b e d a t o lo S t a t o , non h a n n o più 
a v u t o u n lega to di u n a lira; e così succe-
derebbe i n quasi t u t t i i r a m i della pubb l i ca 
benef icenza, q u a n d o si s tabi l isse il p r inc i -
pio che lo S ta to li assume sopra di sè ed 
in t eg ra ciò che m a n c a al p a t r i m o n i o delle 
Opere pie. Ma, r ipe to , è ques to un argo-
men to degno di s tudio , sul qua le però non 
sarebbe possibile p r ende re degli impegn i 
senza lunga e p o n d e r a t a m e d i t a z i o n e . 

üfE vengo alla ques t ione del la s a n i t à pub-
blica, di cui si è i n t r a t t e n u t o con t a n t a 
compe tenza l 'onorevole Celli. Egl i ha os-
se rva to che dal 1901 al 1904 sono s t a t e f a t t e 
mol te leggi ed i m p o r t a n t i s s i m e sopra que-
s ta m a t e r i a , ma che da l 1901 in poi non si 
sono f a t t i che dei piccoli r i tocchi . 

La cosa non solo è vera , ma è na tu ra l e , 
pe rchè q u a n d o a b b i a m o f a t t o leggi orga-
niche sopra ogni m a t e r i a conce rnen te la 
san i t à pubb l ica , non è possibile con t i nua re 
a f a r e a l t r e leggi organiche; qu ind i non re-
sta che a per fez ionar le dove si r iconosca 
necessario, e ad appl icar le . 

L 'onorevo le Celli pa r t ì , nel suo ragio-
namen to , da u n a considerazione, che a me 
pa re ve ramen te inconfu tab i le , ed è ques ta : 

che il t e r m o m e t r o vero per g iud icare della, 
san i t à pubbl ica , pe r vedere , cioè, se ques to 
servizio proceda bene o male, sono le t a -
vole "di mor ta l i t à . 

Ora, se v 'è cosa che d e b b a confor ta rc i , 
è il progresso grandiss imo, che si è a v u t o 
in I t a l i a da l 1900 al 1907 in ques to argo-
mento . Ed io mi f e rmo al 1907, per la ra-
gione • sempliciss ima che le s t a t i s t i che del 
1908 non sono comple ta te , ed io voglio ra-
g ionare in" base a s ta t i s t i che comple te . 

Ora la mor t a l i t à t o t a l e del Regno , che 
nel 1900 era del 23,77 p e r miile, è discesa al 
20 73. Certo v 'è , d i sg raz ia t amen te , anche 
qui , una dif ferenza sensibile t r a le varie re-
gioni d ' I t a l i a . L a regione che h a la mino r 
q u o t a di mor t a l i t à è il Laz io , che ha la 
mor t a l i t à del 18,29 per mille, poi viene il 
P i e m o n t e che ha il 18,74, l ' U m b r i a che h a 
la s tessa misura del P i emon te ; invece, di-
sg raz i a t amen te , le Pugl ie h a n n o anco ra u n a 
m o r t a l i t à del 23,89 per mille, la Bas i l i ca ta 
h a u n a mor ta l i t à del 25,73 per mille. Pe rò 
u n a cosa ci deve essere di confor to ed è 
ques ta : che anche nelle Pug l i e e nella Ba-
sil icata, in quest i se t te anni è s t a t o g r a n -
dissimo il progresso, pe rchè la m o r t a l i t à 
nelle Pugl ie era nel 1900 del 26,87 ed è di-
scesa al 23,89, nella Bas i l ica ta era del 30 
per mille ed è discesa al 25,73. Le cause sono 
svar ia t iss ime; la cura della ma la r i a , del la 
quale par lò l 'onorevole Celli, è s t a t a u n o 
dei coefficienti; m a credo che ve ne sia u n ' a l -
t r a , che non è mer i to neppure dei medici , 
ed è il maggiore_benessere, pe rchè r i t engo 
che non vi sia coefficiente migliore per di-
minui re la mor t a l i t à , che quello di miglio-
ra re le condizioni economiche dei meno ab-
bient i . 

U n a d iminuz ione molto sensibile vi è 
s t a t a s o p r a t u t t o nei casi di m o r t e per ma-
la t t i e in fe t t ive ; e qui r e a l m e n t e la d iminu-
zione è indizio di g rande progresso nella p u b -
blica igiene. 

C E L L I . T r a n n e pel vaiuolo, per le a l t re 
non si è f a t t o n iente ! 

G I O L I T T I , presidente del Consigio, mi-
nistro delV interno. È un f a t t o che sono d i -
minu i t e . „ 

C E L L I . Ringraz i il P a d r e E t e r n o , se ci 
crede ! 

G I O L I T T I , presidente del Consigio, mi-
nistro dell' interno. R ing raz i amo il P a d r e 

! E t e rno , se vuole ; (Si ride) ma sono dimi-
nui te . 

Se noi r isa l iamo al 1888 abb iamo il 6.12 
per mille e si v iene poi scendendo al 5, al 


